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La riunione comincia alle 10. 
PRESIDENTE comunica che sono in con-

gedo i Consiglieri nazionali Bignardi, Delfino, 
Montesi e Serra. 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

C ATT ANI A, Segretario, legge il processo 
verbale della r iunione precedente, che è ap-
provato. 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 27 marzo 
1939-XVII, n. 581, riguardante modificazioni 
alla tabella che stabilisce il t ra t tamento 
doganale di talune merci originarie e pro-
venienti dalla Libia, da importare nel Re-
gno, (167) 
GERVASIO, Relatore, ritiene che la Com-

missione debba con piacere approvare il di-
segno di legge, in quanto la Libia contribuisce 
al nostro fabbisogno granario per 250 mila 
quintali , che è logico siano importat i in esen-
zione doganale. 

PRESIDENTE pone in discussione l 'arti-
colo unico, 

(È ap-provato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

{Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Approvazione 
dell'Accordo effettuato in Roma il 14 marzo 
1939, mediante scambio di Note, f ra l ' I talia 
e la Gran Bretagna, inteso a modificare 
l'Accordo commerciale italo-britannico del 
18 marzo 1938. (188) 
CASTELLI, Relatore, osserva che l 'Accordo 

in esame si è reso necessario per ristabilire 
l 'equil ibrio del clearing con la Gran Bretagna. 
Osservando infatt i la situazione del conto di 



32 
C O M M I S S I O N I L E G I S L A T I V E 2 2 M A G G I O 1 9 3 9 - X V I I 

X X X A L E G I S L A T U R A — I A D E L L A C A M E R A D E I F A S C I E D E L L E C O R P O R A Z I O N I 

compensazione con detto Paese, dalla fine del 
1936 alla fine del 1938, si nota che, mentre 
fino alll'apriile 1937 il conto di clearing se-
gnava un costante saldo a nostro credito — 
dovuto al favorevole andamento delle nostre 
esportazioni, con la conseguente possibilità di 
liquidare, mediante un parziale accantona-
mento dei proventi delle esportazioni stesse, 
gli arretrati di natura commerciale e finan-
ziaria a nostro carico ereditati dal periodo 
presanzionista — dal maggio 1938 la situa-
zione si capovolge, diventando per noi defi-
citaria. 

Tale situazione è andata sempre più peg-
giorando ed di saldo a nostro debito dai 50 mi-
lioni circa di lire, all'inizio del maggio 1938, 
è passato a 80, poi a 90 e poi a 100 milioni 
nei mesi successivi, per ritornare ad oltre 90 
milioni alla fine del 1938. 

Così stando le cose, considerato di minor 
gettito fornito dalle nostre esportazioni non-
ché l'aumento di alcune nostre importazioni, 
tra cui il carbone, che vi è rappresentato per 
il 46 per cento, per ristabilire l'equilibrio del 
clearing non restava che limitare certe impor-
tazioni comprimibili. Lasciati pertanto inva-
riati i contingenti all'importazione per arin-
ghe e salacche; minerali di piombo, rottami 
di ferro, di acciaio e di ghisa; macchine, ap-
parecchi e loro parti; caolino, in relazione an-
che alla nostra politica autarchica, si sono 
concordate le riduzioni dei contingenti di bac-
calà e stoccafisso, filati di lino; lana (esclusa 
quella per materassi); cascami e borra di 
lana; pelo greggio e stracci di lana; tessuti e 
altri manufatti di lana, di crine e di pelo; 
leghe ferro-metalliche; acciai comuni in 
blooms e bidoni; ferri e acciai speciali in 
barre e verghe; ferri e acciai in lamiera; ar-
gille e terre refrattarie; preparazioni farma-
ceutiche e specialità medicinali. 

Tali riduzioni hanno raggiunto la cifra 
complessiva di lire 19,100,000. 

Per quanto riguarda le merci soggette a 
regime di bolletta, la percentuale di importa-
zione stabilita per tessuti ed altri manufatti 
di lino, canapa e juta, nonché per tessuti ed 
altri manufatti di cotone, è stata ridotta dal 
70 al 50 per cento del valore in lire delle 
stesse merci importate nel corrispondente pe-
riodo del 1934. 

È da sperare che queste riduzioni di im-
portazioni servano a bilanciare nuovamente 
il clearing e propone pertanto l'approvazione 
del disegno di legge. 

CICOGNA osserva che per talune voci esi-
stono possibilità di ulteriori riduzioni delle 
importazioni, che dovrebbero essere contem-

plate nella eventualità di altri accordi com-
merciali. In particolare si riferisce ai tessuti, 
sia di lana che di cotone, per i quali esiste 
l'obbligo di impiegare fibre autarchiche nella 
misura minima del 20 per cento. È evidente 
che si troveranno sul mercato tessuti esteri 
importati in clearing e tessuti miscelati nazio-
nali e, per evitare che si giunga. ad un con-
trollo circa la loro distribuzione, sarà neces-
sario classificare a . parte i tessuti esteri, che 
potranno apparire sotto certi aspetti migliori 
di quelli nazionali, oppure elevarne il prezzo 
in confronto dei tessuti nazionali,' essendo 
escluso che si possa abbassare il prezzo di 
questi ultimi. Si tratterà allora di stabilire 
chi trarrà vantaggio dalla importazione di 
questi tessuti esteri. 

Non si nasconde la difficoltà del problema, 
ma pensa che possa essere affrontato mercè 
una graduale riduzione delle importazioni. 

DALL'ARMI rileva che tra le merci am-
messe in ¡importazione col nuovo Accordo 
italo-britannico figurano i manufatti di lino, 
di canapa e di juta, mentre non figura la juta 
greggia. Ora l'industria jutiera italiana sta 
tentando di risolvere la sua crisi di assesta-
mento nel campo dell'autarchia, ma la solu-
zione non è stata ancora trovata sia riguardo 
alla canapa, dato l'altissimo costo di questa 
fibra, sia riguardo alla ginestra, che non è 
stata messa a disposizione dell'industria della 
filatura in quantità apprezzabile. 

Sarebbe pertanto conveniente, a suo av-
viso, ammettere l'introduzione temporanea di 
juta greggia, da eliminarsi a mano a mano 
che questo problema sarà risolto, piuttosto 
che l'importazione dei manufatti di juta. 

In questo senso formula una raccomanda-
zione. 

PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli. 

(Sono approvati). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Approvazione 
del Protocollo addizionale all'Accordo italo-
ungherese del 19 novembre 1937, che regola 
i pagamenti relativi agli scambi commerciali, 

, Protocollo stipulato in Roma tra l'Italia e 
l'Ungheria, il 16 febbraio 1939. (189) 

DINI, Relatore, ricorda che gli accordi 
commerciali per lo scambio delle merci tra 
l'Italia e l'Ungheria sono regolati dal trat-
tato di commercio e navigazione italo-unghe-
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rese del 4 luglio 1928, esteso in data 9 mar-
zo 1937 ai possedimenti e alle colonie italiani. 
Questo trattato costituisce un largo comple-
tamento delle convenzioni provvisorie del 1925, 
per quanto più specialmente concernente nor-
me di carattere generale. 

In ordine all'entità degli scambi da e per 
l 'Ungheria, rileva che nel 1938 si è avuta una 
flessione in confronto del 1937; ma a giudi-
care dagli scambi effettuatisi nel primo tri-
mestre dell'anno scorso dovrebbe presumersi 
che tale flessione non si prolungherà ancora. 

Per quanto si riferisce al regolamento dei 
pagamenti tra i due paesi originato tanto da 
scambi commerciali, quanto da debiti di altra 
natura, provvedono non solo l'accordo del 
19 novembre 1937, ma anche altri accordi e 
altre convenzioni, fra le quali ultime si pos-
sono segnalare quelle a favore dei turisti ita-
liani in Ungheria e ungheresi in Italia. 

Quanto ai territori annessi all'Ungheria, 
ai quali, in base all'articolo 1 del protocollo 
addizionale contemplato nel disegno di legge, 
si intendono estesi gli accordi, informa che 
si tratta di una estensione di circa 12 mila chi-
lometri quadrati, con una popolazione di circa 
un milione di anime, e che tali territori pre-
sentano buone risorse di natura agricola ed 
hanno industrie prevalentemente adibite alla 
trasformazione dei prodotti agricoli, nonché 
miniere di ferro, di magnesite, manganese, 
antimonio. 

Accenna alla riserva contenuta nell'arti-
colo 2 del protocollo in esame, cioè che p e r i i 
regolamento elei pagamenti relativi a merci 
importate in Italia dai territori annessi e 
merci importate dall'Italia nei territori an-
nessi — purché queste importazioni abbiano 
avuto luogo prima del 10 novembre 1938 — 
saranno stabilite le opportune modalità tra 
l'Istituto nazionale per il commercio estero e 
la Banca Nazionale di Ungheria, e ciò allo 
scopo di mantenere invariate le posizioni de-
bitorie e creditorie italiane, indipendente-
mente dall'avvenuta annessione, e richiedere, 
se del caso, per le partite in sospeso il preven-
tivo benestare della Banca nazionale cecoslo-
vacca. 

Concludendo, afferma che negli accordi in 
esame si riflette lo spirito di vecchia e pro-
fonda amicizia che lega l'Italia e l'Ungheria. 

Propone pertanto l'approvazione del di-
segno di legge. 

CICOGNA osserva che, nelle situazioni di 
clearing, non sempre si raggiunge l'equilibrio 
negli scambi e che lo Stato debitore può tro-
varsi in una condizione favorevole, potendo 

fornire i prodotti che maggiormente lo in-
teressano. 

Ravvisa quindi la necessità che, qualora 
per ragioni d'ordine generale si tenda all'equi-
librio del clearing, si studino ¡i mezzi atti a 
tutelare quei prodotti che si vogliono espor-
tare. 

DEL GIUDICE osserva che il Consigliere 
Cicogna ha accennato al problema centrale 
della nostra politica economica e dei nostri 
scambi con l'estero, problema che da due 
anni a questa parte ha interessato gli studiosi 
di politica e di scienza economica. In sostan-
za, il clearing, con l'uso che se ne è fatto 
negli ultimi anni, non è sempre riuscito a 
garantire l'equilibrio degli scambi e si è tal-
volta rivelato sfavorevole proprio a quella 
Nazione che ne attendeva vantaggi. 

Cita, a sostegno di questa tesi, l'esperienza 
fatta dall'Italia con diversi paesi. 

Sarebbe quindi opportuno avere con il ca-
merata Guarneri uno scambio di idee circa 
le direttive da seguire in un campo che non 
sembra scevro di pericoli. 

BOCCADIFUOCO associandosi alle osser-
vazioni del Consigliere Del Giudice, prega il 
Presidente di invitare il Ministro per gli 
scambi e per le valute ad una riunione per un 
esame generale delle direttive da seguire ne-
gli scambi commerciali. 

COSTAMAGNA nota che il sistema del 
clearing è imperfetto e dovrebbe essere inte-
grato da accordi plurilaterali^ per raggiun-
gere l'equilibrio degli scambi; ma per far ciò 
bisognerebbe avere taluni presupposti poli-
tici che non sono di dominio di coloro che 
studiano i problemi economici. 

Non crede però che la critica fatta al clea-
ring possa condurre al ripristino del libero 
scambio. 

A suo avviso, l'intervento del Ministro per 
gli scambi e per le valute potrebbe giustifi-
carsi solo per esaminare la nostra posizione 
nei confronti dei diversi paesi. 

In questo senso si associa alla proposta 
fatta. 

DEL GIUDICE precisa che non ha inteso 
fare una critica negativa della politica del 
clearing, come non ha inteso porre in discus-
sione i rapporti commerciali dell'Italia con 
determinati paesi prima che la Commissione 
sia chiamata a discutere concreti provvedi-
menti al riguardo. Ha soltanto posto un que-
sito di carattere generale relativo alla natura 
del clearing, che tende a diventare un 'arma 
di dominio economico ed ha espresso l'av-
viso che sia invitato il camerata Guarneri 
ad esporre in proposito il suo pensiero. • 
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PRESIDENTE pone ¡in rilievo che la Com-
missione, nella esplicazione del suo impor-
tante mandato al servizio del Regime, ha 
facoltà di invitare il Ministro per gli scambi 
e per le valute. Sarà il caso di esaminare se 
si debba rivolgergli l'invito per prospettargli 
una questione di carattere generale, che non 
è all'ordine del giorno, ma che è sorta in con-
seguenza di alcuni disegni di legge discussi; 
oppure attendere l'esame di un disegno di 
legge che involga il problema del clearing. 

È sicuro, peraltro, che il camerata Guer-
rieri sarà bien lieto di intervenire ad una riu-
nione. 

Pone in discussione gli articoli. 

(Sono approvati). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
('Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Approvazione 
della Convenzione economica doganale-va-
lutaria, stipulata in Tirana, fra l'Italia e 
l'Albania, il 20 aprile 1939. (200) 

D'HAVET, Relatore, nota che la Conven-
zione mira ad associare. più strettamente la 
vita e i destini dell'Italia e dell'Albania. Essa 
contiene norme di carattere doganale, tribu-
tario, valutario ed economiche in generale, 
intese alla valorizzazione delle possibilità 
economiche dell'Albania. 

il Regno d'Italia e il Regno d'Albania sono 
costituiti in unione doganale e vi è quindi 
tra di essi piena ed intera libertà di com-
mercio. 

Nel campo tributario i due paesi conser-
vano piena autonomia in ordine alle rispet-
tive imposte e tasse interne. Nessuna mo-
difica è apportata al regime delle merci che 
sono attualmente oggetto di monopolio, di 
produzione, di importazione, di esportazione 
o vendita. 

Nel settore valutario il franco albanese è 
ragguagliato alla lira italiana ad una parità 
fìssa di lire 6.25; la copertura aurea è uguale 
a quella italiana ed è istituito in Albania il 
monopolio del commercio dei cambi e delle 
divise. 

Il Governo albanese dovrà facilitare con 
ogni mezzo la realizzazione delle iniziative 
atte a valorizzare le possibilità economiche 
albanesi. 

Dopo avere illustrato le disposizioni gene-
rali e transitorie del provvedimento, esamina 
la portata della Convenzione in ordine agli 

scambi fra i due paesi e alla valorizzazione 
economica dell'Albania. 

Da un esame dell'andamento delle esporta-
zioni albanesi e dei mercati di irradiazione, si 
rileva che l'Italia potrà aumentare sensibil-
mente le sue possibilità di approvvigiona-
mento per il bestiame, uova, tabacchi, olii 
minerali e bitumi. Per i cereali, pelli, le-
gname e lane è invece da prevedersi che la 
importazione italiana non potrà subire sensi-
bile aumento, dato che già l'80 o il 90 per 
cento di questi prodotti era collocato dall'Al-
bania in Italia. 

Un vasto campo si presenta per l'esporta-
zione di prodotti italiani in Albania, soprat-
tutto per quanto riguarda i lavori di cuoio, 
i prodotti delle arti grafiche, determinati tipi 
di tessuti di lana, articoli di gomma, mate-
riali da costruzione, autoveicoli, prodotti chi-
mici, ecc. 

Quanto alla valorizzazione economica con 
l'Albania è da rilevare che la sua attrezza-
tura industriale è rudimentale. Non mancano 
però le condizioni per un suo sviluppo, e cioè : 
mano d'opera a basso costo; disponibilità di 
energie tèrmiche e idrauliche. 

Sono stati accertati giacimenti di minerali 
cupriferi e di piriti. Un elemento di maggior 
rilievo è costituito daJl patrimonio forestale. 
È notevole il patrimonio ovino e vi sono pos-
sibilità per lo sviluppo delle colture della 
barbabietola da zucchero, della canapa e del 
sorgo. 

Infine le riserve petrolifere albanesi costi-
tuiscono, come è noto, un settore ¡importan-
tissimo del nostro sistema di approvvigiona-
mento di olii minerali. 

In conclusione, le possibilità di collabora-
zione economica italo-albanese sembrano ri-
scontrarsi essenzialmente in un adeguato svi-
luppo della economia agricola e forestale che 
elevi il tenore di vita e il potere di acquisto 
della popolazione albanese, finora estrema-
mente bassi, creando un nuovo interessante 
mercato per il collocamento dei prodotti in-
dustriali italiani. 

Propone pertanto l'approvazione del di-
segno di legge. 

PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli. 

(Sono approvati). 

(Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

La riunione termina alle 11,15. 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 marzo 1939-XVII, n. 581, riguardante 
modificazioni alla tabella che stabilisce il 
trattamento doganale di talune merci ori-
ginarie e provenienti dalla Libia, da im-
portare nel Regno. (167) 

A R T I C O L O U N I C O . 

È convertito in legge il Regio decreto-leg-
ge 27 marzo 1939-XVII, n. 581, riguardante 
modificazioni alla tabella che stabilisce il 
t ra t tamento doganale di talune merci origi-
narie e provenienti dalla Libia, da importare 
nel Regno. 

Approvazione dell'Accordo effettuato in Roma 
il 14 marzo 1939, mediante scambio di 
Note fra l'Italia e la Gran Bretagna, inteso 
a modificare l'Accordo commerciale italo-
britannico del 18 marzo 1938. (188) 

A R T . 1 . 

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo effettuato in Roma il 14 marzo 1939, 
mediante scambio di Note, fra l 'Italia e la 

Gran Bretagna, inteso a modificare l'Accordo 
commerciale italo-britannico del 18 marzo 
1938. 

A R T . 2 . 

La presente legge ha effetto nei termini 
previsti dall'Accordo medesimo. 

S C À M B I O D I N O T E F R A L ' I T A L I A 
E LA G R A N B R E T A G N A 

Il Ministro degli affari esteri d'Italia all'Am-
basciatore di S. M. Britannica in Roma. 

Roma, 14 marzo 1939. 
Signor Ambasciatore, 

Ho l'onore di informare V. E. che in rap-
porto all 'attuale situazione di alcuni dei 
conti istituiti in virtù degli Accordi di Com-
pensazione del 6 novembre 1936 e del 18 
marzo 1938, il Governo Italiano formula 
le seguenti proposte di modifiche all'Accordo 
Commerciale firmato a Londra il 18 marzo 
1938. 

1. — Fino a nuova intesa fra i due Go-
verni, l'Allegato al predetto Accordo Com-
merciale resterà modificato come segue: 
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LISTA D E I C O N T I N G E N T I (C. I. F.) 
PER IMPORTAZIONI DAL REGNO UNITO IN ITALIA DI MERCI DIVERSE DAL CARBONE. 

PARTE A. 

N. della tariffa doganale italiana DENOMINAZIONE DELLA MERCE Contingente annuo (valore c. i. f.) 

34 («) 2, 3 Baccalà e stoccafisso (a) 2,400,000 
34 (a) 4, 5 Aringhe e salacche . (a) 11,600,000 

152, ex 154 Filati di lino . . 2,500,000 
21i,212,214(a) ex 951 Lana (esclusa là lana per materassi), cascami e borra di lana, pelo greggio e stracci di lana . . . . 33,900,000 
218 a 245 Tessuti ed altri manufatt i di lana, di crino e di pelo . . . . . . 18,000,000 
274 (c) Minerali di piombo . . . 4,000,000 
278, 279 Rottami di ferro, di acciaio e di ghisa 3,500,000 
281, 285, 286 a 289,297 a 300 Leghe ferro-metalliche; acciai comuni in blooms e bidoni; ferri e acciai comuni e acciai speciali in barre o verghe; ferri e acciai in lamiere 4,000,000 
403, 418, 419, 453, 457, 460, 466 

Macchine, apparecchi e loro parti . . . . . . . . . . . . . . . 24,000,000 

556 Caolino . . . 5,800,000 
558 Argille e terre refrattarie . . 2,000,000 
781, 782 Preparazioni farmaceutiche e specialità medicinali . . . . . . . . 1,000,000 

(a) Con facoltà del Governo italiano di utilizzare l'importo del contingente per baccalà e stocca-
fisso in aumento del contingente per aringhe e salacche. 

PARTE B. 
(1) L ' impor taz ione delle seguenti merci 

s a r à ammessa fino ad, un valore (c. i. f.) in 
lire r appresen ta to dalle seguenti percentua l i 

del valore (e. i. f.) in lire delle merci della 
stessa specie originarie e provenient i dal Re-
gno Uni to e impor t a t e in I ta l ia nel corri-
spondente periodo del 1934. 

N. della tariffa doganale italiana DENOMINAZIONE DELLA MERCE Percentuale 
* 

160, 161, 164 a 171 Tessuti ed altri manufatt i di lino, canapa e juta . 50 

190 a 198 Tessuti ed altri manufatt i di cotone . . . . . . . . . . . . . . 50 
294 a 296, 301 a 309, 313 a 348 ' 

Lavori di ferro e di acciaio 50 
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(2) L'importazione di merci non specificate 
nelle parti i o B ( 1) di cui sopra sarà am-
messa per un valore (c. i. f.) in lire corri-
spondente al 31 per cento del valore (c. i. f.) 
in lire delle merci della stessa specie originarie 
e provenienti dal Regno Unito e importate 
in Italia nell'anno 1934 o nel corrispondente 
periodo del 1934, a seconda dei casi. 

P A R T E C . 

Importazioni addizionali ai contingenti 
di cui sopra, o importazioni di merci non im-
portate in Italia dal Regno Unito nell'anno 
1934 o nel corrispondente periodo del 1934, 
a seconda dei casi, potranno essere ammesse 
per qualsiasi spècie di merce, fino ad un valore 
globale (c. i. f.) di lire 13,000,000 all'anno. 

2. — In deroga alle disposizioni dell'arti-
colo 1 del suddetto Accordo Commerciale, 
non sarà rilasciata, salve le eccezioni previste 
ai successivi paragrafi (3) e (4) della presente 
nota, alcuna licenza d'importazione in Italia 
di merci originarie e provenienti dal Regno 
Unito per il periodo dal 1° gennaio al 28 feb-
braio 1939, ed i contingenti indicati al pre-
cedente paragrafo (1) avranno applicazione 
a partire dal 1° marzo 1939. Pertanto, per il 
periodo dal 1° marzo al 30 giugno, i contin-
genti per ogni specie e categoria delle merci 
di cui trattasi, saranno distribuiti nella mi-
sura di quattro dodicesimi dei contingenti 
annui stabiliti in base alle disposizioni del 
paragrafo (1) della presente nota per tale 
specie o categoria. Le licenze d'importazione 
rilasciate per detto periodo avranno validità 
di quattro mesi dalla data del loro rilascio, 
e potranno essere utilizzate in qualsiasi mo-
mento durante i quattro mesi predetti per 
tutto o parte dell'ammontare totale delle 
merci in esse indicate. 

3. — Le disposizioni del precedente pa-
ragrafo (2) non si applicheranno a quelle 
merci per le quali sono state già rilasciate, 
di intesa fra i due Governi, le relative licenze, 
e cioè: 

a) per il 1° semestre Ì939, aringhe e • 
salacche; tessuti ed altri manufatti di lana, 
di crino e di pelo; 

b) per l'intero anno 1939, solfato di rame. 
I contingenti per dette merci stabiliti al 

paragrafo (1) della presente nota avranno 
applicazione a partire dal 1° gennaio 1939. 

4. —- Per le merci la cui importazione 
in Italia è sottoposta al regime della « bol-
letta », le percentuali fissate nell'Allegato 
all'Accordo Commerciale sopra accennato 

resteranno in vigore fino al 31 marzo 1939, 
e le nuove percentuali stabilite al paragrafo (1) 
della presente nota avranno effetto a partire 
dal 1° aprile 1939. 

5. — Le licenze d'importazione relative 
alle aringhe e salacche ed ai tessuti ed altri 
manufatti di lana, di crino e di pelo, potranno 
essere utilizzate per tutto o parte dell'am-
montare totale in esse indicato, in qualsiasi 
momento durante il periodo della loro vali-
dità (che non sarà inferiore a 6 mesi). 

6. — In deroga alle disposizioni dell'ar-
ticolo 2 dell'Accordo Commerciale sopracitato 
non saranno rilasciate licenze d'importazione 
in Italia di baccalà e stoccafisso di Terranova 
per il periodo dal 1° gennaio al 28 feb-
braio 1939. 

7. — Salvo quanto sopra disposto, il 
sopracitato Accordo Commerciale resterà in 
vigore in conformità delle disposizioni in 
esso contenute. 

Prego l 'È. V. di farmi conoscere se il 
Vostro Governo è d'accordo su quanto precede. 

Colgo l'occasione per esprimervi, Signor 
Ambasciatore, i sensi della mia più alta con-
siderazione. 

CIANO. 

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia 
Imperatore d'Etiopia: 

Il Ministro degli affari esteri 
CIANO. 

The Britannic Majesty's Ambassador'at Rome to 
the Italian Minister of foreign affairs. 

Excellency, 

I have the honour to acknowledge receipt 
of Your Excellency's Note of to-day's date 
reading, in translation, as follows: 

« I have the honour to inform Your Excel-
lency that, having regard to the present po-
sition of certain accounts established under 
the Clearing Agreements of 6th November, 
1936, and 18th Mach, 1938, the Italian Go-
vernment makes the following proposals 
with regard to the modification of the Com-
mercial Agreement signed at London on the 
18th March 1938. 

1. -— Pending further agreement bet-
ween the two Governments, the Annex to 
the above-mentioned Commercial Agreement 
shall be modified to read as follows: 
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L I S T O F Q U O T A S (G. I . F . ) 

FOR U N I T E D K I N G D O M I M P O R T S INTO I T A L Y OF GOODS OTHER THAN GOAL. 

P A R T A. 

No. in the 
Italian tariff 

34 (a) 2, 3 
34 (a) 4, 5 
152, ex 154 
211, 212, 214 (a), ex951 
218 to 245 
274 (c) 
278, 279 
281, 285. 2,86 to 289, 297 to 300 
403, 418, 419, 453, 457, 460, 466 
556 
558 
781, 782 

CLASS OP GOODS 

Codfish and. stockfish 
Herrings and. pilchards 
Linen yarns 
Wool (excluding mattress wool): wool waste and borra; other animal hair, raw; and woollen rags 
Tissues and other manufactures of wool, of horse hair and of hair 
Lead ore 
Scrap iron, cast iron and steel scrap . 
Ferro-alloys; common steel in blooms and billets; common iron and steel and special steel in bars or rods; iron and steel in sheets . 

Machines, apparatus and pas thereof 

China clay 
Potter's clay and refractory earths 
Pharmaceutical preparations and medicinal specialities 

Yearly Quota (c. i . f . value) Lire 

(a) 2,400,000 
(a) 11,600,000 

2,500,000 

33,900,000 
18,000,000 
4,000,000 
3,500,000 

4,000,000 

24,000,000 

5,800,000 
2,000,000 
1,000,000 

(a) At the option oi the Italian Government the value of the quota for codfish and stockfish 
may be used to increase the quota in respect of herrings and pilchards. 

P A R T B. 

(1) Impor ts of the following classes of 
merchandise will be admi t t ed up to a value 
(c. i. f.) in lire representing the following 

percentage of the value (c. i. f.) in lire of 
goods of such classes originating in and con-
signed f rom the United Kingdom and im-
por ted into I taly in the corresponding pe-
riod of 1934: 

No. in the 
Italian tariff CLASS OF GOODS Percentage 

160, 161, 164 to 171 Tissues and other manufactures of linen, hemp and jute 50 

190 to 198 Tissues and other manufactures of cotton 50 
294 to 296, 301 to 309, 313 to 348 

Manufactures of iron and steel 50 
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(2) Imports of all merchandise not speci-
fied under A or B (1) above will be admitted 
up to a value (c. i f.) in lire representing 31 
per cent, of the value (c. i. f.) in lire of goods 
of such classes originating in and consigned 
from the United Kingdom and imported into 
Italy, in the year 1934 of the corresponding 
period of the year 1934, as the case may be. 

P A R T C. 

Imports additional to the above quotas, 
or imports of classes of merchandise which 
were not imported into Italy from the Uni-
ted Kingdom in the year 1934 or in the cor-
responding period of 1934 as the case may 
be, may be admitted for any class of mer-
chandise up to a aggregate value (c. i. f.) of 
13 million lire per annum. 

2. -— Notwithstanding the provisions of 
Article 1 of the above-mentioned Commercial 
Agreement, no authorisation will, subject 
to the exceptions contained in paragraphs (3) 
and (4) below, be issued for the importation 
into Italy of goods originating in and consi-
gned from the United Kingdom in respect 
of the period 1st January to 28th February, 
1939, and the quotas set out in paragraph (1) 
above will be applied as from the 1st March, 
1939. The quotas, therefore, for the period 
1st March to 30th June, 1939, shall for each 
class or category of such goods be distribu-
ted in the proportion of 4/12 ths of the an-
nual quotas established under the provisions 
of paragraph (1) above for that class or 
category. The import licences issued in 
respect of that period will be valid for four 
months from the date of their issue, and 
will be valid at any time during the four 
months for the whole or for any part of the 
total quantity of goods indicated therein. 

3. — The provisions of paragraph (2) 
above shall not apply to those goods for 
which licences have already been distributed 
in agreement between the two Governments, 
namely: 

(а) For the first six months of 1939, 
herrings and pilchards; tissues and other 
manufactures of wool, of horse hair and of 
hair; and 

(б) for the whole year 1939, sulphate 
of copper. 

The quotas for these goods set out in 
paragraph (1) above will be applied as from 
the 1st January, 1939. 

4. — For those goods the importation 
of which into Italy is subject to the «bol-
letta » system, the quotas set out in the An-

nex to the above-mentioned Commercial 
Agreement shall remain in force until the 
31st March, 1939, and the revised quotas 
established under paragraph (1) above will 
take effect as from the 1st April, 1939. 

5. — Import licences for herrings and 
pilchards and tissues and other manufactu-
res of wool, of horsehair and of hair will 
permit the importation of the whole or any 
part of the total quantity of goods indica-
ted therein at any time during the period 
of their validity (which shall be of not less 
than 6 month's duration). 

6. — Notwithstanding the provisions of 
Article 2 of the above mentioned Commercial 
Agreement, no licences will be issued for the 
importation into Italy of Newfoundland 
codfish and stockfish in respect of the pe-
riod 1st January to 28th February, 1939. 

7. — Save as above provided, the above 
mentioned Commercial Agreement shall re-
main in force in accordance with ist own 
provisions ». 

I have the honour to inform Your Ex-
cellency that my Government concur in the 
procedure outlined in this Note. 

I avail myself of this opportunity to 
renew to Your Excellency the expression 
of my highest consideration. 

P E R T H . 

Yisto, d'ordine di Sua Maesta il Re d'Italia, 
Imperatore d'Etiopia: 

II Ministro degli affari esteri 
ClANO. 

Approvazione del Protocollo addizionale al-
l'Accordo italo-ungherese del 19 novembre 
1937 che regola i pagamenti relativi agli 
scambi commerciali: Protocollo stipulato 
in Roma, fra l'Italia e l'Ungheria, il 16 
febbraio 1939. (189) 

A R T . 1 . 

Piena ed intera esecuzione è data al 
Protocollo addizionale all'Accordo italo-un-
gherese del 19 novembre-1937 che regola i 
pagamenti relativi agli scambi commerciali: 
Protocollo stipulato in Roma, fra l'Italia e 
l'Ungheria, il 16 febbraio 1939. 

ART. 2. 
La presente legge ha effetto nei termini 

stabiliti dall'articolo 3 del Protocollo mede-
simo. 
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P R O T O C O L E A D D I T I O N N E L A L ' A C C O R D R É G L A N T 
LES P A I E M E N T S R E L A T I F S A U X É C H A N G E S 
COMMERCIAUX E N T R E LA H O N G R I E E T 
L ' I T A L I E , S I G N É A R O M E LE 1 9 N O V E M -
B R E 1 9 3 7 . 

L e G O U V E R N E M E N T I T A L I E N e t l e G O U -
V E R N E M E N T H O N G R O I S , dans le but de régler 
les paiements entre l'Italie et les territoires 
récemment rattachés à la Hongrie, sont 
tombés d'accord sur ce qui suit: 

A R T . 1 E R . 

Les dispositions de l'Accord réglant les 
paiements relatifs aux échanges commer-
ciaux entre l'Italie et la Hongrie, signé à 
Rome le 19 novembre 1937, ainsi que les 
dispositions des Protocoles et des autres 
Accords y relatifs en vigueur entre les deux 
Pays, sont étendues intégralement aux terri-
toires récemment rattachés à la Hongrie, 
sauf ce qui est prévu à l 'art . 2 du présent 
Protocole. 

A R T . 2 . 

L'Isti tuto Nazionale per i Gambi con 
l'Estero et la Banque Nationale de Hongrie 
établiront les modalités selon lesquelles sera 
effectué le règlement soit des marchandises 
importées en Italie des territoires récemment 
rattachés â la Hongrie soit des marchandises 
italiennes importées dans ces territoires, 
pourvu que l'importation ou éventuelle-
ment, sur demande des intéressés, la conclu-
sion du contrat y relatif ait eu lieu avant le 
10 novembre 1938. 

A R T . 3 . 

Le présent Protocole fait partie inté-
grante de l'Accord auquel il se réfère. Il en-
trera en vigueur trois jours après la date de 
sa signature. 

Fait à Rome, en double exemplaire, 
le 16 février 1939. 
Pour V Italie: Pour la Hongrie: 

C I A N O . V I L L A N I . 

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia 
Imperatore d 'Et iopia : 

Il Ministro degli affari esteri 
C I A N O . 

Approvazione della Convenzione economico-
doganale-valutaria, stipulata in Tirana, fra 
l'Italia e l'Albania, il 20 aprile 1939. (200) 

A R T . 1 . 
Piena ed intera esecuzione è data alla 

Convenzione economica-doganale-valutaria, 
stipulata in Tirana, fra l 'Italia e l'Albania, il 
20 aprile 1939. 

ART. 2. 
La presente legge entra in vigore nei ter-

mini di cui all'articolo 22 della Convenzione 
anzidetta. 

Il Ministro delle finanze provvederà con 
propri decreti alle occorrenti variazioni di 
bilancio. 

C O N V E N Z I O N E E C O N O M I C A - D O G A N A L E - V A L U T A -
RIA TRA IL R E G N O D ' I T A L I A E IL R E G N O 
D ' A L B A N I A . 

IL G O V E R N O I T A L I A N O e i l G O V E R N O A L B A -
NESE, nell'intento di associare più intima-
mente la vita e i destini dell'Italia e dell'Al-
bania, in armonia con i voti manifestati dal 
Parlamento italiano e dall'Assemblea Costi-
tuente albanese, hanno convenuto di stipu-
lare più stretti accordi anche nel campo eco-
nomico, doganale e valutario. 

A tale fine i due Governi, nel quadro della 
sovranità dei loro rispettivi Stati, conven-
gono quanto segue: 

I. — Unione doganale. 
A R T . 1 . 

Il Regno d'Italia e il Regno d'Albania 
sono costituiti in unione doganale. Pertanto 
i territori dei due Stati saranno considerati, 
agli effetti dell'applicazione della tariffa e 
delle altre leggi doganali, come formanti un 
solo territorio. 

Salvo le eccezioni previste da questa con-
venzione, vi sarà fra il Regno d'Italia e il 
Regno d'Albania piena ed intera libertà di 
commercio per modo che le merci italiane spe-
dite in Albania e le merci albanesi spedite in 
Italia saranno da una parte e dall 'altra con-
siderate come merci nazionali spedite da un 
porto all'altro dello Stato. 

A R T . 2. 
Dai due Stati componenti l'unione do-

ganale italo-albanese saranno applicati: 
a) i dazi doganali previsti in ogni tempo 

dalla tariffa generale del Regno d'Italia o 
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quelli più ridotti stabiliti con legge autonoma 
del Regno d'Italia o risultati da trattati e 
convenzioni doganali da questo stipulati con 
terzi Stati; 

b) la legge doganale italiana, il relativo 
regolamento, il repertorio per l'applicazione 
della tariffa doganale ed ogni altra disposi-
zione vigente in Italia o che sarà emanata 
in Italia, in quanto l'unione doganale, in 
rapporto alle sue finalità, ne implichi l'appli-
cazione e non contrasti con le disposizioni 
della presente convenzione. 

A R T . 3 . 

Il Regno d'Italia ed il Regno d'Albania 
conservano piena autonomia tributaria nei 
riguardi delle rispettive imposte e tasse in-
terne, anche se, per le merci importate ed 
esportate, tali imposte e tasse sono applicate 
dagli uffici doganali all'atto della importa-
zione e della esportazione, a titolo di sopra-
tassa di confine, di addizionale, di tassa di 
vendita, di imposta di consumo e simili. 

Nel caso che dette tasse e imposte non 
siano comuni ai due Stati, lo Stato nel quale 
esse sono in vigore avrà facoltà di riscuoterle 
anche sulle merci provenienti dall'altro Stato, 
e le rimborserà sulle merci spedite nell'altro 
Stato, se il rimborso è ammesso per disposi-
zione di carattere generale alla esportazione 
verso ogni altro Paese. 

Nel caso che le dette tasse e imposte siano 
applicate in entrambi gli Stati dell'unione 
doganale ma in diversa misurarla riscossione 
ed il rimborso saranno limitati alla differenza. 

A R T . 4 . 

La presente convenzione non modifica 
nei due Stati contraenti il regime delle merci 
che nel Regno d'Italia o nel Regno di Albania 
sono attualmente oggetto di monopoli di 
produzione, d'importazione, di esportazione 
o di vendita, direttamente esercitati dallo 
Stato in propria regia o dati in concessione 
ad altri Enti. 

A questo riguardo i due Stati contraenti 
si riservano di concludere separati accordi. 

Fino a quando con tali accordi non sarà 
diversamente stabilito, le merci che sono 
oggetto di monopolio di uno dei due Stati 
potranno esservi introdotte dall'altro Stato 
od esserne spedite con destinazione all'altro 
Stato, alle condizioni prescritte per le merci 
della stessa specie importate od esportate 
per ogni altro Paese. 

A R T . 5 . 

L'Unione doganale italo-albanese appli-
cherà le disposizioni e le prescrizioni vi-
genti nel Regno d'Italia per quanto concerne 
i divieti d'importazione e di esportazione at-
tinenti alla politica degli scambi con l'estero 
e le deroghe che a tali divieti possono essere 
accordate per determinate merci o per deter-
minati contingenti. 

Parimenti si applicheranno nel territorio 
dell'unione doganale le speciali disposizioni 
disciplinanti nel Regno d'Italia, anche con 
particolare riguardo ai traffici con l'estero, 
la produzione, la raccolta e la distribuzione 
al consumo di determinate merci. 

Le misure da adottarsi per l'applicazione 
di queste norme saranno stabilite dal Gomi-
tato misto previsto all'art. 20. 

A R T . 6 . 

Ciascuno dei due Stati contraenti si riserva 
il diritto di applicare ai traffici con l'altro 
Stato i divieti e le prescrizioni che saranno 
da esso ritenute indispensabili per garentire 
la sicurezza e l'incolumità pubblica, per im-
pedire il propagarsi di epidemie o di epizoozie 
e per proteggere le proprie culture dalla im-
portazione e dalla propagazione di insetti o 
altri parassiti nocivi. 

A R T . 7 . 

Il Regno d'Italia ed il Regno d'Albania 
procureranno di ottenere che i trattati e gli 
accordi di carattere commerciale, doganale 
e valutario in vigore fra l'Italia ed altri Stati 
siano estesi anche al Regno d'Albania. Con-
seguentemente quest'ultimo metterà fine alla 
più vicina scadenza ai trattati e agli accordi 
di carattere commerciale e doganale attual-
mente esistenti fra l'Albania e terzi Stati. 

La stipulazione di trattati ed accordi di 
carattere commerciale, doganale e valutario 
tra l'unione doganale italo-albanese e terzi 
Stati rimane affidata all'Italia, nell'intesa, 
che, a tutela di specifici interessi dell'Alba-
nia, delegati del Governo albanese faranno 
parte delle delegazioni incaricate dal Governo 
italiano dei relativi negoziati. 

A R T . 8 . 

La gestione delle dogane dell'Unione do-
ganale italo-albanese e dei relativi servizi di 
vigilanza sulle frontiere di terra e di mare 
è assunta dall'Amministrazione doganale ita-
liana con le condizioni che saranno stabilite 
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nell'accordo di cui al successivo art. 9. Detta 
Amministrazione prenderà a proprio carico 
le relative spese. 

I proventi doganali riscossi nel Regno 
d'Albania si intenderanno rimborsati all'era-
rio albanese secondo quanto è disposto al-
l'articolo 17. 

A R T . 9 . 

Le disposizioni di cui agli articoli prece-
denti saranno applicate a decorrere dalla 
data che verrà stabilità con ulteriore accordo 
fra i due Governi. 

Tale accordo sarà concluso non oltre il 
31 maggio prossimo e dovrà, fra l'altro, di-
sporre e disciplinare l'organizzazione tecnica, 
amministrativa e contabile dei servizi, la 
sistemazione del personale attualmente in 
servizio presso le dogane albanesi, nonché 
la materia delle agevolezze doganali. 

Rimane sin d'ora inteso che le bollette 
doganali, i manifesti e gli altri stampati uffi-
ciali da usarsi presso le dogane albanesi sa-
ranno impressi in lingua italiana ed in lin-
gua albanese. Entrambe le lingue potranno 
essere adoperate nella compilazione delle 
dichiarazioni doganali, dei manifesti e degli 
altri atti ufficiali delle dogane stesse. 

II. — Disposizioni valutarie. 

A R T . 1 0 . 

II valore del franco albanese è raggua-
gliato alla lira italiana ad una parità fissa 
di lire italiane 6.25 per ogni franco albanese. 

A R T . 1 1 . 

La copertura della circolazione della Banca 
nazionale d'Albania sarà costituita da lire 
italiane, in banconote od altri crediti sulla 
Banca d'Italia. Pertanto il franco albanese 
verrà a godere della copertura aurea corri-
spondente a quella della lira italiana. 

A R T . 1 2 . 

È istituito in Albania il monopolio del 
commercio dei cambi e delle divise. 

Tale monopolio è affidato alla Banca na-
zionale d'Albania, che lo eserciterà in con-
formità alle disposizioni vigenti in materia 
in Italia. 

A R T . 1 3 . 

Le banconote in franchi albanesi emesse 
dalla Banca Nazionale d'Albania sono con-
vertibili a vista, mediante assegni od ordini 

di versamento, nell'equivalente ammontare 
di lire italiane utilizzabili in Italia. Le banco-
note stesse saranno altresì convertibili in 
altra valuta con l'osservanza delle disposi-
zioni sul monopolio dei cambi di cui all'arti-
colo precedente. 

ART. 14. 

Per la coniazione delle monete la Banca 
Nazionale d'Albania si servirà della Regia 
Zecca italiana adottando il metallo e la lega 
usati per la coniazione delle monete italiane. 

Per la stampa delle sue banconote la 
Banca predetta si servirà delle officine dello 
Stato italiano o della Banca d'Italia. 

ART. 15. 

A partire dalla data di entrata in vigore 
della presente convenzione si intendono abro-
gate o modificate le disposizioni della legge 
albanese sull'ordinamento monetario del 12 
luglio 1925 e della legge albanese per la Banca 
Nazionale d'Albania del 12 luglio 1925, in 
quanto siano in contrasto o diverse dalle di-
sposizioni della presente convenzione. 

I I I . — Disposizioni economiche. 

ART. 16. 

Il Governo albanese faciliterà, in pieno 
accordo con il Governo italiano, con ogni 
mezzo a sua disposizione ed in particolare con 
l'accoglimento di domande di concessione, 
la realizzazione di quelle iniziative che siano 
capaci di valorizzare, anche attraverso la 
creazione di comunicazioni e di servizi, le 
possibilità economiche albanesi. 

ART. 17. 

Il Regno d'Italia si obbliga di corrispon-
dere al Regno d'Albania, a decorrere dalla 
data di entrata in vigore dell'accordo pre-
visto all'articolo 9, la somma annua di 15 
(quindici) milioni di franchi albanesi come 
corrispettivo della diminuzione determinata 
dall'applicazione di detto accordo nei pro-
venti del bilancio statale albanese nonché a 
soddisfacimento di ogni altro impegno del-
l'Italia in essere alla data della firma della 
presente convenzione e come contributo per 
l'assestamento del bilancio stesso. 

Il versamento della somma suindicata 
sarà effettuato con le modalità che saranno 
stabilite d'intesa fra i Ministeri delle finanze 
dei due Stati. 
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Qualora gli introiti nett i delle dogane 
albanesi superino la somma annua di 9 mi-
lioni di franchi albanesi, la differenza in più 
sarà portata in aumento della suindicata 
somma di 15 milioni di franchi albanesi. 

IV. — Disposizioni generali. 
A R T . 1 8 . 

Le disposizioni contenute nelle pattui-
zioni vigenti fa il Regno ed il Regno d'Alba-
nia, in quanto in contrasto o modificate dalle 
disposizioni della presente convenzione, s'in-
tendono abrogate. 

A R T . 1 9 . 

Tra i Dicasteri interessati dei due Paesi, 
l ' Is t i tuto nazionale per i cambi con l'estero, 
la Banca d'Italia, la Banca Nazionale d'Al-
bania, di intesa con i Ministeri degli affari 
esteri d 'Italia e d'Albania, si adotteranno i 
provvedimenti necessari per completare la 
presente convenzione. 

A R T . 2 0 . 

I due Governi nomineranno immediata-
mente un comitato misto con l'incarico di 
provvedere a quanto necessario per l'ese-
cuzione della presente .convenzione. 

V. — Disposizioni transitorie. 
A R T . 2 1 . 

Fino all 'entrata in vigore dell'accordo 
previsto all'articolo 9 della presente conven-
zione le importazioni di merci in Albania 
rimangono subordinate al rilascio dell'impe-
gno di cessione del cambio da parte della 
Banca Nazionale d'Albania, quale esercente, 

a termini dell'articolo 12, il monopolio del 
commercio dei cambi e delle divise in Alba-
nia. 

Per le merci giacenti nelle dogane alba-
nesi alla data di entrata in vigore della pre-
sente convenzione, destinate al consumo al-
banese, sarà, di regola, provveduto al rila-
scio dei permessi di importazione e alla re-
lativa concessione del cambio, in quanto in 
base all 'ordinamento vigente in Albania l'im-
portazione fosse sin qui consentita. 

VI. — Entrata in vigore della Convenzione. 
A R T . 22. 

Salvo quanto stabilito all'articolo 9, la 
presente convenzione entra in vigore alla 
data della sua firma. 

Essa potrà essere modificata di comune 
accordo fra i due Governi. 

La presente convenzione viene redat ta in 
lingua ilal.iauà ed in lingua albanese; in caso 
di controversia farà fede il testo italiano. 

La presente convenzione sarà ratificata 
appena possibile dagli organi competenti dei 
due Paesi e lo scambio delle ratifiche avverrà 
a Roma. 

F A T T O a Tirana, in doppio esemplare, 
il 20 aprile 1939-XVII. 

Per VItalia: Per VAlbania: 
F R A N C E S C O J A C O M O N I . F E J Z I A L I Z O T T I . 

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia, 
Imperatore d' Etiopia: 

Il Ministro degli affari esteri 
G I A N O . 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 




